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UN NUOVO DOCUMENTO RIDISEGNA IL QUADRO ECONOMICO

Ora o mai più: ultima chiamata
della Giunta per l’ex ospedale
VIMERCATE (tlo) Una sorta di
ultima chiamata per tentare di
rilanciare un progetto fermo
ormai da quasi dieci anni.
Questo il senso della delibera
licenziata in questi giorni dalla
Giunta 5 Stelle per provare a
dare un futuro all’area dell’ex
ospedale, dismesso ormai da

più di 9 anni. E, se anche
questo tentativo andrà a vuo-
to, l’Accordo di programma
sottoscritto nel 2006 tra Co-
mune, Regione Lombardia e
l’allora Azienda ospedaliera,
potrà dirsi definitivamente
morto. Di conseguenza anche
il Piano integrato di intervento
che a quell’accordo dovrebbe
dare attuazione.

Questa la strategia da ul-

tima spiaggia messa in campo
da l l’Amministrazione penta-
stellata guidata da Frances co
Sartini. Come noto la sua
Amministrazione, una volta
insediatasi, aveva dato inca-
rico al Politecnico di Milano
di rivedere il progetto com-
plessivo lasciato in eredità

dalla precedente
Giunta di centro-
sinistra e che non
era mai decollato.
Tra le novità più
importanti intro-
dotte, la realizza-
zione di un teatro
comunale a carico
dei privati che do-
vrebbero realizza-
re il nuovo inse-
diamento residen-
ziale sulle aree del
vecchio mono-
blocco e su quelle
adiacenti (com-

prese nell’Accordo di pro-
gramma) dell’ex Consorzio
agrario e dell’ex Cava Cantù.
Il progetto coinvolge nel suo
complesso anche Regione
Lombardia in quanto proprie-
taria della maggior parte delle
aree interessate al Piano in-
tegrato, ma anche e soprat-
tutto perché sul comparto
delle vecchie Medicine di via
Cereda Regione e Ats di Mon-

za e Brianza vorrebbero con-
centrare una serie di servizi
per gli utenti ora sparsi nel
territorio del Vimercatese. Re-
gione che fino ad oggi non ha
mai spinto con convinzione
per l’attuazione dell’inter ven-
to anche alla luce di un qua-
dro economico non partico-
larmente favorevole.

Le modifiche introdotte
avevano giocoforza fatto slit-
tare anche le scadenze per la
presentazione delle proposte
progettuali imposte ai privati
interessati all’esecuzione del
piano. La prima scadenza fis-
sata per gennaio di quest’an-
no è andata a vuoto. Nessun
operatore si è fatto vivo. Stes-

so esito anche per la proroga a
f i n e f e b b r a i o  c o n c e s s a
da l l’Amministrazione. Da ciò
la decisione del sindaco Sar-
tini di ricorrere ad una sorta
di delibera-ultimatum. Un ul-
timo colpo in canna da spa-
ra re.

«Il punto fermo da cui sia-
mo partiti una volta insedia-

tici è che il Piano
adottato dalla pre-
cedente ammini-
strazione di cen-
trosinistra non sta-
va in piedi da un
punto di vista eco-
nomico - ha detto
Sartini - L’incar ico
da noi affidato al
Politecnico di Mi-
lano ha avuto pro-
prio la finalità di
ridisegnare il pro-
getto nel suo com-
plesso. Un nuovo
impulso è stato da-
to negli ultimi mesi
grazie anche al
nuovo direttore ge-
nerale dell’Asst di
Vimercate (Nun z io
Del Sorbo, ndr),
che sta rivalutando
il progetto del Po-
litecnico allo scopo
di trovare un equi-
librio economico

soddisfacente. Equilibrio che
sarà di fatto fissato con la
delibera che assumeremo in
questi giorni e che chiuderà
definitivamente il percorso. Si
tratta di un ultimo colpo in
canna. L’ultima possibilità. Se
anche questa soluzione non
andrà in porto non potremo
far altro che prendere atto,
definitivamente, dell’i nattu a -
bilità dell’Accordo di pro-
gramma che dovrà essere ne-
cessariamente considerato
de caduto».

Tra le novità più signifi-
cative per ridisegnare un qua-
dro economico più allettante
per la Regione, l’ipotesi di
collocare i servizi di Ats non
più all’interno dello stabile
delle vecchie Medicine, bensì
in una struttura ex novo. «In-
nanzitutto perché, alla luce
delle nuove normative, è si-
curamente meno costoso co-
struire un nuovo stabile piut-
tosto che andare a riquali-
ficarne uno concepito e rea-
lizzato in un’altra epoca - ha
spigato ancora il primo cit-
tadino - In secondo luogo
perché la nuova struttura
avrebbe una metratura di
4mila metri quadrati contro i
2.600 di quella attuale».

Ba ste rà ?
Lorenzo Teruzzi

SORGERÀ IN UNA GRANDE AREA LUNGO VIA SANTA MARIA MOLGORA

Una torre di 26 piani e un complesso
terziario accanto alla tangenziale
VIMERCATE (tlo) Una torre di 27
piani e una serie di altre strut-
ture per il terziario e il com-
merciale. Una sorta di area ge-
mella, seppur più in piccolo,
del complesso delle Torri Ban-
che e di Energy park. Questo è
quanto prevede il comparto in
passato battezzato D5, secon-
do la dicitura del vecchio Prg, e
ora noto come Ambito via San-
ta Maria Molgora

Si tratta della grande area
verde di proprietà di «Giam-
belli spa» compresa proprio
tra via Santa Maria Molgora e
via Bolzano. Un’op erazione
per ora solo carta, perché do-
po la presentazione del pro-
getto agli uffici comunali, da
parte della proprietà, nel
maggio di due anni fa, e una
delibera della Giunta 5 Selle
del dicembre 2017 che pren-
deva atto del progetto, nulla si
è più mosso.

La questione è stata sol-
levata la scorsa settimana in
occasione di un’ass emblea
pubblica organizzata dalle
forze di centrosinistra. I con-
siglieri di minoranza hanno
definito la delibera di fine
2017 «ridicola» e hanno chie-
sto notizie di quel progetto.

A distanza ha risposto il pri-
mo cittadino Francesco Sar-
tini. «Confermo che dalla pre-
sentazione del progetto non si
è mosso più nulla - ha detto il
sindaco pentastellato - Nel
provvedimento della Giunta
si chiedeva al privato di man-
tenere la percentuale massi-
ma di suolo non impermea-
bilizzato. Anche per questo
motivo, quindi, i volumi pre-
visti sulla carta sono stati svi-

luppati in parte in verticale
con la previsione della torre.
Sono, inoltre, previste altre
strutture più basse per il ter-
ziario e in parte anche per il
commerciale, fino a quattro
piani fuori terra, escluse, pe-
rò, le medie e le grandi strut-
tu re » .

Niente supermercati, quin-
di, ma solo alcuni negozi e bar
al servizio di chi lavorerà nel
nuovo comparto. «Il comples-
s o  s o r g e r à  n e l l a  p a r t e
d e l l’area a ridosso della tan-
genziale - ha aggiunto il sin-
daco - Sostanzialmente di
fronte al quartiere Torri Bian-
che e all’area ex Alcatel. Si
tratta, quindi, del punto più
lontano dagli insediamenti
ab i t at i v i » .

Importante la contropartita
pubblica. «Innanzitutto il
fronte verso via Santa Maria
Molgora sarà a verde - ha
tenuto ancora a precisare Sar-
tini - Una parte verrà anche
ceduta al Comune. La nostra
intenzione è di collocarvi la
nuova area feste della città,
ora in via degli Atleti. Un’a rea
più grande e più funzionale».
E ancora, è prevista la riqua-
lificazione di via Santa Maria
Molgora, con la realizzazione
di una ciclabile. Ciclabile che
affiancherà anche via Bolzano
fino all’incrocio con via Tren-
to, verso Agrate. Qui per altro
verrà realizzata anche una ro-
tator ia.

Per ora, però, tutto solo sul-
la carta.

La grande area interessata dall’i n te r ve n to

Il sindaco. «Condizioni
per favorevoli per la
Regione. E’ l’ultimo
tentativo per dare
attuazione all’Ac c o rd o
di programma, altrimenti
lo considereremo
de caduto»
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